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»• I DELEGATI DEL P.S.D.I. RIUNITI A GENOVA 

Romita apre il Congresso 
disposto a tulli i compromessi 

Le condizioni dei socialdemocratici per l'adesione alla truffa 
elettorale d. e. - Furente attacco ai comunisti e ai socialisti 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 4. — Stamane 
alle 10,50 a Palazzo Ducale 
$i è aperto l'ennesimo con
gresso socialdemocratico; il 
fecondo in jioue mesi, dopo 
cioè quello di Bologna che si 
svolse nel gennaio scorso. 
Circa 400 i delegati del PSDI, 
in rappresentanza di un nu
mero di iscritti che ancora 
una volta, come già a Bolo
gna, non è stato precisato: 
questo silenzio su un dato 
importante per la valutazione 
dt una forza politica, va mes
to direttamente in relazione 
ni risultati delle competizio-

L'on. Romita 

ni elettorali di questi ultimi 
due anni, i quali, come è no
to, hanno segnato, insieme 
alla rottura del monopolio 
d. e, una notevole emorra
gia di voti per i socialdemo
cratici. 

La preoccupazione che le 
prossime elezioni politiche 
facciano divenire definitioa lo 
rottura di quel monopolio e 
mortale quella emorragia, ha 
dominato i lavori della prima 
giornata del congresso. Que
sta costatazione è stata con
fermata fin dalle prime bat
ate, quando la parola è an
data ai rappresentanti del 
partito d. e, del PJtX, del 
PLI. del cosiddetto movimen
to federalista europeo, al sin
daco di Genova i l d.c. Per-
tusio ecc. Le loro parole di 
saluto si sono subito trasfor
mate in appelli alla «colla
borazione» o per la difesa 
'della « vera » democrazia. Ma 
Ut preoccupazione per il g iu 
dizio della base socialdemo
cratica e dì quello d i tutto 
il popolo italiano è emersa 
in tutta la sua intensità dal 
discorso che nel pomeriggio 
(l segretario del PSDI, Romi
ta, ha pronunciato e che è 
durato oltre due ore. Molti
plicando per cento, per mil
le, le sue qualità manovrie
re, con voce ora risoluta e 
ora con accenti patetici, egli 
ha ricercato tutte le strade 
per dimostrare: 1) che la ri
forma elettorale ci vuole, ma 
facendo s i che il premio di 
maggioranza vada a favore 
dei minori; 2) che la D.C. è 
un partito democratico; 3) che 
l nemici dell'Italia sona i co
munisti e i socialisti; 4) che 
la collaborazione tra socialde
mocratici e democristiani è 
questione di vita o di morte 
per la «vera* democrazia. 

L a r e l a z i o n e d i R o m i t a 
Inizialmente Romita ha 

tuonato contro la D.C. accu
sandola di aver trescato con 
fascisti e monarchici, di cre
dere di poter sconfiggere il 
comunismo con repressioni 
poliziesche, e di « adeguare la 
costituzione al governo i n v e 
ce che i1 'governo alla co
stituzione. Il suo giudizio sul 
partito clericale s i è però 
concluso con un riconosci
mento di piena democraticità. 
Anche in polìtica estera Ro
mita ha fatto ricorso alTequi-
^brismo: egli ha affermalo 
clie il riarmo non deve pe
sare sui lavoratori e si è di
chiarato preoccupato della 
«politica offensiva degli Sta
ti Uniti contro l'URSS*; ma 
poco dopo ha dichiaralo che-
i socialdemocratici italiani 
devono essere in prima linea 
nel Patto .Atlantico e contri
buire con tutte le loro forze 
a realizzare V europeismo' 
quello strumento americano, 
cioè, teso a trasformare in 
temicolonia e in piattaforma 
di guerra l'Europa occiden
tale. 

Uno solo è stato l'argomen
to che non ha registrato con
traddizioni nel discorso di 
Romita e che lo ha segnato 
come un filo dal principio a l 
la fine: l'anticomunismo. In 
questo livore Romita non ha 
avuto limiti. P iù vette egli 
ha dichiarato con una espres
sione di ferocia che ha susci
tato l'ilarità in numerosi pre
senti, che tutte le sue forze 
sono tese a « eliminare » il 
P.CJ. e tanto p ia Romita «i 
£ arrabbialo quanto p i e mgU 

ha dovuto riconoscere (il che 
ha fatto ripetutamente) che il 
P.C.I., e il P.S.I. «affondano 
profonde radici nella classe 
lavoratrice ». 

Queste parole sono state 
accolte da profondi silenzii 
da parte dei delegati e gli 
applausi egli li ha dovuti 
strappare acculando contem
poraneamente fascisti e mo
narchici di essere nemici del
la democrazia «cos i come i 
comunisti e i socialisti nen-
niani ». A fascisti e monar
chici, egli ha però rivolto un 
appello perchè, infischiandosi 
delle etichette e smentendo 
ogni pretesa legittimista, si 
schierino nei vari «partiti 
democratici»: la D.C, il P. 
R. J„ ti P.L.I, ecc. ecc. 

I rappor t i c o n l a D . C. 
La parte più attesa del di

scorso di Romita era natu
ralmente quella che riguar
dava le condizioni che il 
PSDI intende porre aHa DC. 
per mercanteggiare l 'adesio
ne alla truffa elettorale. A 
questo proposito Romita non 
ha detto delle novità ricon
fermando alla tribuna del 
congresso le posizioni in gran 
parte note. Tra le condizioni 
da porre alla D.C. sono: la 
applicazione del premio di 
maggioranza alla coalizione 
che raggiunga almeno il 50-1 
per cento; che la D.C. non 
abbia, comunque, la maggio
ranza assoluta in Parlamen
to; che essa rinunci alla sua 
serie di leggi eccezionali e 
non si accordi n é col P.N.M., 
ne col M.S.I. 

A Romita è seguito — con
trariamente al previsto — il 
discorso di Simonint, che non 
ha avuto alcun elemento po
lemico nei confronti della 
posizione poco prima espres
sa dal segretario uscente del 
PSDI, Simonini ha ripetuta
mente invitato il congresso a 
non irrigidirsi sugli aspetti 
della legge elettorale mante
nendo continuamente presen
te la assoluta necessità della 
unione con la D.C. e l e altre 
forze e veramente» democra
tiche — a far uscire unito, 
in tutte le sue correnti, djal 
congresso il PSDI. 

A chiusura della cerimonia 
inaugurale della mattina, du
rante le prime ore del p o m e 
riggio, le varie correnti s i 
erano riunite per precisare 
ulteriormente i l loro atteg
giamento. Per la giornata di 

oggi è atteso l'intervento del
la sinistra capeggiata dal Co-
digtiola. 

A. P. A. 

La iegge sulla stampa 
al Congresso ài Merano 
MERÀÌMÙ, 4 (C.d.L.). — Al 

congresso della stampa italia
na si è oggi discusso il secon
do punto all'ordine del gior
no, riguardante il contratto di 
laverò. 

Per una efficace difesa degli 
interessi dei giornalisti è sta
ta riaffermata ancora una vol
ta la necessità di mantenere e 
rafforzare l'attuale unità di 
tutta la categoria 

In precedenza il congresso 
aveva approvato per acclama-
rione l'operato del consiglio 
direttivo in carica e del con
sigliere delegato Azzarita. Do
mani mattina il congresso af 
tronferà la discussione sulla li
bertà di stampa, 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA1 

HA GIÀ' SUPERATO I 262 MILIONI 
AH» or* 12 di giovedì 2 ot

tobre « r u o pervenute alla 
Ammlnlstraslone Centrala dal 
P.O.I. la ««guanti aomma par 
la sottosorWIone da «l'Unità»: 

F I R E N Z E 
BOLOGNA 
M I L A N O 
GENOVA 
ROMA 
T O R I N O 
M O D E N A 
L I V O R N O 
SIENA 
RAVENNA 
R E Q Q I O E. 
FERRARA 
NAPOLI 
PISA 
M A N T O V A 
V E N E Z I A 
NOVARA 
ALESSANDRIA 
ANCONA 
F O R L Ì ' 
QROSSETO 
PESARO 
SAVONA 
PERUGIA 
A R E Z Z O 
PARMA 
LA SPEZIA 
PADOVA 
P I S T O I A 
R O V I G O 
VERONA 
BRESCIA 

22,600.000 
22.600000 
20.397.224 
19.083.330 
15.000.000 
12.861.618 
11.683.332 
&000.003 
7.833.333 
7.642.500 
7.006.000 
6.000.000 
6.000.000 
4£75.000 
4.633.830 
4JS60.000 
4269.063 
4.000.001 
3200.000 
3478.000 
3.000.000 
2.940.000 
2.788.818 
2.368.958 
2263.794 
2262.934 
2250.000 
2.090.814 
2040.000 
2.025.000 
1.716.666 
1.686.636 

BIELLA 
VARESE 
VERCELLI 
T E R N I 
V ICENZA 
T A R A N T O 
G O R I Z I A 
P A V I A 
OAGLIARI 
BERGAMO 
MASSA O. 
BARI 
U D I N E 
P IACENZA 
C O M O 
CREMONA 
T R E V I S O 
FOGGIA 
R I M I N I 
PALERMO 
T R E N T O 
COSENZA 
L A T I N A 
LUCCA 
ASCOLI 
MACERATA 
CALTA NI SSETTA 
LECCO 
V I T E R B O 
I M P E R I A 
CATANIA 
B R I N D I S I 
FROSINONE 
T E R A M O 
AVELL INO 
CROTONE 
A G R I G E N T O 
SASSARI 

1.633.000 
1.601.057 
1.500.000 
1.438286 
1.336.000 
1.305.000 
1.300.000 
1200.000 
1.126.000 
1.060.000 
1.038.330 
1.020.000 
1.005.000 
1.000.600 
1.000.000 

800.000 
806.944 
801.000 
750.000 
715.747 
701.422 
700.500 
676.000 
669.000 
661.000 
605.000 
604.500 
603.000 
600.114 
691.075 
550.500 
550.001 
532.500 
496.500 
493200 
475500 
430.999 
420.000 

ASTI 
BENEVENTO 
PESCARA 
CATANZARO 
SALERNO 
NUORO 
BOLZANO 
R I E T I 
BELLUNO 
AVEZZANO 
AQUILA 
POTENZA 
MESSINA 
CASERTA 
S O N D R I O 
R E Q Q I O C. 
PORDENONE 
LECCE 
RAGUSA 
CUNEO 
C H I E T I 
SIRAOUSA 
MATERA 
CAMPOBASSO 
T R A P A N I 
ENNA 

D I V E R 8 I 

405.000 
402.000 
400.600 
376.000 
375.000 
361.868 
345.000 
312.000 
301.500 
300240 
300.000 
300.000 
27&000 
270.000 
265.000 
214.600 
210.000 
206.250 
188.940 
176.600 
150.000 
150.000 
117.000 
106.500 
105.000 

45.000 

404.715 

Total» L. 262.144.847 

La Fadaraxiona di Aosta 
non ha anoera versato nul la. 
Hanno raggiunto e superato 
l'obiettivo: Bologna, Venezia, 
Genova, Verona, Modena, L i 
vorno, Grosseto, Anoona, T a 
ranto, Oaltanlssetta e Nuoro. 

l a grande lesta meridionale dell'Unità 
raccoglie migliaia di cittadini nella Villa di Portici 

Le manifestazioni hanno avuto inizio nel pomeriggio di ieri - Vivissiva attesa per il di
scorso del compagno Secchia - Spettacoli folkloristici, musicali, sportivi e cinematografici 

NAPOLI, 4. — Dalle 15 di 
oggi ha avuto inizio la gran
de festa meridionale dell'Uni
tà e della stampa comunista. 
Le prime manifestazioni pre
viste nel ricchissimo program
ma hanno attirato nella Villa 
comunale di Portici una no
tevole folla di cittadini, avan
guardia della fiumana dt la 
voratori che il parco attende 
per domani. Prima di raccon
tare ciò d ie è auuenuto oggi 
accenntamo al programma dei 
festeggiamenti di domani. Per 
le 10, sul palco costruito nel
la Villa, è prevista la presen
tazione della rassegna folklo-
ristica meridionale. Non è 
ancora possibile fare un qua
dro completo ed esauriente di 
tutti i complessi folkloristici 
che si esibiranno perchè di 
ora in ora è annunciato l'arri
vo di nuovi gruppi dalle più 
diverse zone del Mezzogiorno. 
Ce ne saranno del Molise e 
della Puglia. 

Il programma prevede, per 
le 11,30, una recita da parte 
di un gruppo di pionieri di 

19° GIORNO DI SCIOPERO ALLE CARTIERE MERIDIONALI 

Messaggio dall' Ungheria 
ai cartai di Isola Uri 

Un milione è meno di 'lire raccolte fino ad ora 

ISOLA LEU, 4. — La du
ra lotta che i lavoratori di
pendenti della «Società Car
tiere Meridionali »• stanno so
stenendo con tenacia ha se
gnato oggi i l 19. giorno. 

Ad essi è pervenuto nel tar
do pomeriggio il seguente te
legramma da parte dei lavora
tori di Budapest: «Lavoratori 
industrie della carta organiz
zati in tutto il mondo, seguo
no con grande interesse e so
lidarietà calorosa e fraterna 
sciopero cartiere Isola Liri. A 
nome di tutti i lavoratori or
ganizzati nell'industria chimi
ca e simile l'UXS.T.I.C. tra
smette i l saluto caloroso e fra
terno ai lavoratori cartai di 
Isola Liri in lotta contro lo 
sfruttamento capitalistico, per 
Il miglioramento delle condi
zioni di vita, per la difesa, loro 
diritti e per la salvaguardia 
della pace - f.to BozsoJd». 

Nel corso di una assemblea 
tenuta alla Camera del Lavo

ro, il Segretario nazionale del 
Sindacato ha annunciato che 
la cifra delle prime somme 
pervenute ammontano fino a 
questo momento a 1.400.000 li 
re circa, ivi compresa la ri
levante cifra di L. 600.000 in
viata dal Comitato Centrale 
della S.IiJP.C. 

Altri otto agrari 
esonerati dagl i espropri 

n ministero della Agricol
tura informa che in basa al
l'art. 10 della legge stralcio 
sono esonerati daH'esproprio i 
terreni facenti parte delle .se
guenti aziende agricole: Za-
nardi-Prosperi ( F e r r a r a ) , 
Protti G. B. (Rovigo), Conti 
A. (Ravenna), Fratelli Mer
ciai (Pisa), Fratelli Marchi c 
Società Monte Amiata (Gros
seto), Sacchetti G. B. (Viter
bo), Carboni G. (Roma), Ban-
thier E. (Foggia). 

Marechiaro: questa manifesta
zione si svolgerà al villaggio 
della donna e del bambino, 
uno dei tanti villaggi sorti 
Quasi miracolosamente grazie 
al lavoro diurno e soprattutto 
notturno di tanti operai, im
piegati, professori, studenti, 
improvvisatisi costruttori di 
stand nelle ore libere dal la* 
voro. Nel frattempo, sul per
corso Portici-Castellammare e 
ritorno si svolgerà una corsa 
ciclistica organizzata dal-
VU1SP. L'arrivo è previsto al-
l'incirca per le 12. 

Nel pomeriggio il program
ma è ancora più complesso e 
suggestivo. Alle 16 i comples
si folkloristici presentati in 
mattinata eseguiranno i loro 
cori e le loro danze. Si esibi
ranno il gruppo del canto po
polare lucano della «Rabada-
na», i cori e te danze popola
ri calabresi di Nicastro, Car
dato e San Giovanni in Fiore, 
i complessi pugliesi di Monte 
Sant'Angelo e di Gravina; la 
orchestra di Taranto Vecchia, 
un complesso abruzzese, uno 
del Molise, uno di Terra di 
Lavoro; la tarantella sorren
tina e i famosi interpreti del
le non meno famose canzoni 
napoletane. 

Siamo giunti cosi al momen-
to culminante della festa. Al
le 18 il compagno Pietro Sec
chia, vice-segretario del PCI 
pronuncerà l'atteso discorso 
nel mozzale della Villa. Saran 
no intorno a lui il compagno 
Giorgio Amendola e i più au
torevoli dirigenti dette orga 
nizzazioni democratiche di Na
poli e del Mezzogiorno. 

La festa non si concluderà 
però con «I comizio. Da quan
do il compagno Secchia avrà 
terminato di parlare, fino * 
notte tarda, { cittadini presen
ti nella Villa avranno la pos
sibilità di distrarsi, di diver
tirsi. di visitare gli stand eh* 
illustrano gli aspetti più im
portanti della lotta che il po
polo meridionale conduce per 
un avvenire di pace e di prò 
gresso. Per gli amatori di mu 
sica sono state predisposte 
audizioni di ritmi e canzoni 
con Amedeo Pariante, Rita 
Berti, il tenore Guglielmi, pi
sta da ballo, orchestrine. In
fine si svolgerà Io spettacolo 
- 71 microfono è vostro ». 

Sin da stasera la festa meri
dionale del «Mese della stam
pa comunista» è ormai nel suo 
pieno svolgimento. Migliaia di 
lampade illuminano a giorno 
l'imponente villaggio della 
stampa, dove insieme con le 
attrattive più varie, da quelle 
gastronomiche tipiche del na

poletano, ai giuochi, ai balli, 
spiccano nelle mostre i grandi 
temi della difesa delle libertà 
costituzionali, della pace, del 
latioro. La cultura è presente 
alla manifestazione non sol
tanto con molti uomini rap
presentatici — questa sera è 
giunto Renato Guttuso e allo 
stand del libro firmano le prò-
prie opere gli scrittori Rea, 
Tommaso Fiore, Sibilla Alera
mo, Luigi Incoronato — ma 
anche con molteplici iniziative, 
tra le quali una mostra di pit
tura, un festival cinematogra
fico, una mostra della stampa 
napoletana dal 1799 ad oggi. 

Centinaia di feste 
per la stampa comunista 

Oltre alla grande festa di Na
poli, manifestazioni per l'Unita e 
ta stampa comunista si svolge
ranno oggi a Viterbo, dove par
lerà 11 compagno Edoardo D'O
nofrio, a Udine, con l'Intervento 
del compagno Giancarlo Paletta. 
a Bolzano, dove prenderà la pa

rola U compagno Spano, a Pa
lermo, dove pronuncerà un di
scorso il compagno Negarvtlle, 
a Siracusa (Enrico Berlinguer), 
a Matera (scn. Vittorio Bardlni), 
a Ragusa (sen. Armando Fedeli), 
ad Avezzano (on. Luigi Polano), 
a Rieti (sen. Guido Molinelli) e 
in centinaia di altri centri, gran
di e piccoli.' 

Un grande slancio ha assunto 
In ouesW giorni il lavoro degli 
« Amici » per aumentare la dif
fusione dell'Unità, allo scopo di 
far conoscere al maggior nume
ro di lettori possibile i reso
conti del lavori del Congresso del 
Partito bolscevico. I compagni di 
Bari, durante 11 periodo de] Con
gresso. e cioè dal 6 all'11 otto
bre, diffonderanno ben 2.050 co
pie dell'Unità al giorno. Nella 
giornata di oggi 1 comunisti di 
Bari si sono impegnati a diffon
dere 10.900 copie del nostro 
giornale. Meritano segnalazione 
anche gli Impegni assunti dal 
compagni di Latina (1.140 copie 
per oggi e cioè un numero mag
giore rispetto a domenica scor
sa). Carbonia (1.600 copie oggi e 
cioè 140 In più rispetto alla pre
cedente domenica), dagli operai 
della CMASA di Pisa, e dalle 
sezioni comuniste di Cevoll. Co
ninola e San Sisto, in provincia 
di Pisa. 

SULLE COSTE DELL'ISOLA D'ELBA 

Ritrovalo un salvagente 
con la scritta "Patriota,, 
Ormai certa la tragica sorte della nave 
scomparsa - Ultime speranze dei familiari 

GENOVA, 4. — Nella gior
nata di ieri, sulla spiaggia di 
Capo Bianco, località a circa 
un chilometro da Portoferraio, 
un pescatore ha rinvenuto un 
salvagente del tipo normale 
a ciambella con la scritta 
• Patriota - Genova ». Questa 
laconica notìzia, con ogni pro
babilità, squarcia definitiva
mente il mistero della scom
parsa della motonave italiana 
• Patriota» c h e

 d a 7 giorni 
non aveva più dato nessuna 
notizia di sé. H ritrovamento 
del salvagente, p u r t r o p p o , 
mette fine anche alla tenue 
speranza che continuava a sus
sistere sul conto del natante 
italiano e sulla sorte dei nove 
uomini dell'equipaggio. 

U cadavere ritrovato al lar
go dell'isola Pianosa, dal mo
topeschereccio « San Domeni
co », non è stato ancora Iden-

IL FRATELLO D'UN UCQSO SMENTISCE CLAMOROSAMENTE LA P. C. 

Crollano al processo di Schio 
gli a t tacchi contro la Resistenza 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 4. — Questo secon
do processo per il fatti di Schio, 
giunto ormai alla terza giorna
ta di udienze, cammina un po' 
con i passi di uno smemorato. 
Tutte le parti lese ascoltate fi
nora non hanno recato alcun 
elemento sostanziale nuovo al
le risultanze già note, ottenute 
in sede istruttoria. Che U pia
no d'attacco del collegio di 
P.C. non nascondesse ambiziosi 
propositi, lo si è capito subito, 
ma i fatti non procedono, al
meno sinora, nel senso deside
rato dal massiccio schieramen
to dell'accusa. 

La realtà ha voluto che tut
ti i testi escussi fino a ieri ri
velassero, in un modo o nel
l'altro. due cose tuU'altro che 
di trascurabile importanza: 

1) che tutte le vittime are
tano appartenuto al partito fa
scista, ricoprendovi anche ca
riche di responsabilità, o ave
vano militato nelle brigate ne
re, o nella polizia stradale re
pubblichina o tn altri reparti 
della mm nnaboHua tff M * 

J) nessuno dei testi ì stato 
m grado di dichiarare se, oltre 
a sapere come si svolsero i tra
gici fatti nel carcere manda
mentale di Schio, durante la 
notte tra il sei e il sette lu
glio (chi per avervi assistito, 
ed è il caso dei superstiti, chi 
per € sentito dire», ed è Valtro 
caso dei familiari o dei paren
ti delle vittime} conosceva o 
era in possesso di qualche ele
mento capace di far luce sugli 
autori dell'eccidio. 

Ma i patroni di P.C. anche 
se poco soddisfatti delle appan
nate o quanto meno stentate 
testimonianze delle parti lese 
che hanno sotto tutela, non ri
sparmiano i loro colpi. Ed è 
cosi che nella udienza di ieri i 
due colpi sparati dalla P. C. so
no andati veramente a vuoto 

Erano già sfilati davanti alla 
Corte parecchi testi, quando 
viene chiamato Carlo Gentdini, 
superstite. Quest'ultimo, un in
gegnere industriale, viene in
terrogato sulla questione dei 
permessi di scarcerazione, di 

pesse tuttavia dove finissero e 
da chi venivano concessi. Ed è 
qui che egli accusa Bolognesi, 
l'altera presidente del C.L.N. 
locale, di aver firmato alcuni 
permessi dei quali, secondo ti 
leste, poi non si seppe più nul
la, E qui estrae dalla tasca un 
foglio dicendo: «Ecco la firma 
di Bolognesi». 

Gli avvocati di P. C. balzano 
in piedi e per un attimo si ha 
l'impressione di trovarsi dinan
zi al classico colpo di scena. 

Il Presidente si fa consegna
re H foglio dal teste e ne dà 
lettura. 

Il « prezioso » documento al
tro non è che una comune cir
cotare indirizzata in quel tem
po dal C.LN. a tutti i orofes-
sionisti per invitarli a contri
buire finanziariamente alla ri
costruzione della città. La P. C. 
scalpita e qualcuno chiede Vin-
criminazione di Bolognesi. Or
mai la mossa è chiara e si in
tuisce che era stata preparati 
sin dall'inizio del processo, 

Ma l'atteggiamento fermo e, 
cui in quel tempo pare si par-}in questo caso, obiettivo del 
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non solo l'assurda richiesta di 
incriminazione — poiché il PJU. 
stesso precisa che eventuali ad
debiti al Bolognesi dovevano 
essere mossi durante l'istrutto
ria — ma anche quella di un 
confronto immediato con il teste. 

Ed eccoci alla seconda « ci
lecca > dell'Accusa. L'avvocato 
Fanelli dt P.C. chiede al teste 
Stefani* fratello di un ucciso. 
se è vero che, per non essere 
arrestalo dopo la Liberazione, 
consegnò ai partigiani la som
ma di mezzo milione. Il Presi
dente si oppone alla richiesta 
perchè non attinente al pro
cesso. Ma la P. C. di nuoro 
compatta in piedi, insiste. Il 
Presidente finisce per accoglie
re la domanda e il teste rispon
de. con calma, che egli versò 
si delle somme ai partigiani ma 
durante la lotta di Liberazione 
e precisa che gli vennero ri
lasciati anche regolari buoni di 
riceruta. 

Allo scorno deWAccusa fan
no eco i commenti del pub
blico. 

L'udienza è poi rinviata 
OJOTO T A N G E U t T A 

tiflcato. Coma è noto è il ca 
davere di un uomo dell'appa
rente età di 45 anni, alto un 
metro e settanta e privo di 
capelli. Forse non è quello di 
un membro dell'equipaggio del 
• Patriota », perchè, anche se 
un calvo a bordo della moto
nave Italiana c'era, il coman
dante Pianini, questi però è 
di statura inferiore a quella 
della salma rinvenuta e poi 
6 accertato che mai aveva in
dossato il maglione e la tuta 
trovati addosso al cadavere. A 
ogni buon conto appena ap
presa la notizia dai giornali 
di ieri mattina, da Marina di 
Carrara sono partiti alla volta 
di Marina del Campo, dove è 
stata trasportata la salma rin
venuta, un fratello del mari
naio Rocca e un parente del 
comandante Pianini che, co
me è noto, sono entrambi di 
Marina di Carrara. Sono par
titi — ci ha telefonato il no
stro Corrispondente — con la 
speranza di poter escludere 
che il cadavere rinvenuto sia 
quello di un membro dell'equi
paggio del «Patriota». Pro
babilmente il cadavere sarà 
quello di qualche marinaio 
dell'altra motonave scomparsa, 
la francese «Melville», che 
sabato scorso è stata vista pro
cedere m difficoltà dal guar
diano di un faro di Capo 
Corso. 

Uccide il padre 
che attuava della sorella 

TORBE ANNUNZIATA, 4. — 
N«t pomeriggio, nelle campagne 
di Boscotsecese, in contrada Pi-

neUe, il contadino Aniello 
D'Antuono. di 34 «ani, ha ucci
so il padre Ferdinando, di 49 
anni, colpendolo più volte alle, 
testa, con un paletto di legno. 

n movente del delitto è da 
ricercarsi, stando alle Indagini 
finora compiute dai carabinieri 
del luogo, in una insana e tor
bida passione dell'ucciso per la 
figlia Regina, di 18 anni. Questa 
confessava al fratello Aniello le 
mire dei padre, ed fi giovane 
affrontava il genitore iniziando 
una violenta discussione che 
terminava col grave delitto. I 
carabinieri hanno arrestato il 
parricida. 

n Ferdinando D'Antuono già 
nel 1945 e » stato condannato 
dal Tribunale di Napoli a eette 
anni di carcere per aver abusato 
di «n'aita, eoa figlia, 

• • M^m 
-TESSUTI ALTA MODA,, 

VIA NAZIONALE n. 218-217 (di fianco all'UPlM) — R O M A 

D a d o m a n i L U N E D I ' 6 O T T O B R E 

AVRÀ' INIZIO UNA 

GRANDIOSA VENDITA DI 
TESSUTI D'ALTA MODA 

Troverete tutte le novità 
Autunno-Inverno 1952-53 
a prezzi convenientissimi 

I M P O R T A N T I S S I M O ! 
Face/amo ribassi E [ A ° | su tutte le rimanenze 

fino al ^ \ j |0 della stagione passata 

I • J^ka 
T E S S U T I A L T A M O D A 

— Via Naslonate B . 216-217 — 

i S O M A 

» 
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I N D U S T R I A D O L C I A R I A A L I M E N T A R E • G E N O V A 

' sfomctieba. MUCI nttfàùù/ 

MARCO 
TESSUTI MODELLO S.p.A. 
ROMA. * MILANO - G E N O V A - COMO 

OA DOMANI LUNEDI' 6 OTTOBRE 

inizia una 

GRANDIOSA VENDITA 
DI TESSUTI DI "AITA MODA. 
dove troverete tutto ciò che fé più Grandi Sor
tone d'Europa hanno applicato e lanciato, a 

PREZZI ECCEZIONALI 
Tutte le "RIMANENZE „ 
deffa passata stagione, 
compresi i "modelli esclu
sivi,, saranno messi in vèn 
dita con ribassi fino al.., 

MARCO 
v i * Trn< 
(da Piazza Barberini) 
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